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Fonte

Battista ha scritto a [Pietro] Michiel (Michiele) circa la stampa delle sue poesie italiane ['Poesie
meliche'] e annuncia di avere deciso di stamparle in pochi esemplari a Napoli, avendo trovato della
buona carta, con la speranza di divulgare una stampa migliore di quella degli epigrammi
['Epigrammatum centuriae tres', Napoli, Beltrano, 1648]; successivamente vorrebbe farle ristampare a
Venezia e a Genova mediante l'intercessione dell'Aprosio. Invia all'Aprosio un epigramma per l'"Aurora"
di [Domenico] Fiasella [riferimento al dipinto 'Cefalo rapito da Aurora' del pittore sarzanese Domenico
Fiasella; l'epigramma di Battista si legge in 'Epigrammatum centuriae tres', Venezia, Baba, 1659, p. 122] e
gli ricorda le riverenze di [Flavio] Ventriglia e [Marco Aurelio] Severino (Severini).

Gino Rizzo, Lettere di Giuseppe Battista al padre Angelico Aprosio, "Studi secenteschi", XXXVIII, 1997,
pp. 267-318, p. 282.

Compilatore Riga Pietro Giulio


